
 

 

LEGGE 9 GENNAIO 1963, n. 7  
DIVIETO DI LICENZIAMENTO DELLE LAVORATRICI PER CAUSA DI MATRIMONIO E 
MODIFICHE ALLA LEGGE 26 AGOSTO 1950, N.860: _TUTELA FISICA ED ECONOMICA 

DELLE LAVORATRICI MADRI_.  
(PUBBLICATA NELLA GAZZETTA UFFICIALE N.27 DEL 31 GENNAIO 1963) 

PD: S9630338 
 
 

Preambolo 
LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 
 
ART. 1. 
  LE CLAUSOLE DI QUALSIASI GENERE, CONTENUTE NEI CONTRATTI INDIVIDUALI E COLLETTIVI, O 
IN REGOLAMENTI, CHE PREVEDANO COMUNQUE LA RISOLUZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 
DELLE LAVORATRICI IN CONSEGUENZA DEL MATRIMONIO SONO NULLE E SI HANNO PER NON 
APPOSTE. 
  DEL PARI NULLI SONO I LICENZIAMENTI ATTUATI A CAUSA DI MATRIMONIO. 
  SI PRESUME CHE IL LICENZIAMENTO DELLA DIPENDENTE NEL PERIODO INTERCORRENTE DAL 
GIORNO DELLA RICHIESTA DELLE PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO, IN QUANTO SEGUA LA 
CELEBRAZIONE, A UN ANNO DOPO LA CELEBRAZIONE STESSA, SIA STATO DISPOSTO PER CAUSA DI 
MATRIMONIO. 
  SONO NULLE LE DIMISSIONI PRESENTATE DALLA LAVORATRICE NEL PERIODO DI CUI AL 
PRECEDENTE COMMA, SALVO CHE SIANO DALLA MEDESIMA CONFERMATE ENTRO UN MESE 
ALL'UFFICIO DEL LAVORO. 
  AL DATORE DI LAVORO È DATA FACOLTÀ DI PROVARE CHE IL LICENZIAMENTO DELLA 
LAVORATRICE, AVVENUTO NEL PERIODO DI CUI AL TERZO COMMA, È STATO EFFETTUATO NON A 
CAUSA DI MATRIMONIO, MA PER UNA DELLE IPOTESI PREVISTE DALLE LETTERE A), B), C) DEL 
SECONDO COMMA DELL'ART. 3 DELLA LEGGE 26 AGOSTO 1950, N. 860. 
 
ART. 2. 
  LA NULLITÀ DEI LICENZIAMENTI DI CUI ALL'ARTICOLO 1 IMPORTA LA CORRESPONSIONE, A 
FAVORE DELLA LAVORATRICE ALLONTANATA DAL LAVORO, DELLA RETRIBUZIONE GLOBALE DI 
FATTO SINO AL GIORNO DELLA RIAMMISSIONE IN SERVIZIO. 
  LA LAVORATRICE CHE, INVITATA A RIASSUMERE SERVIZIO, DICHIARI DI RECEDERE DAL 
CONTRATTO, HA DIRITTO AL TRATTAMENTO PREVISTO PER LE DIMISSIONI PER GIUSTA CAUSA, 
FERMA RESTANDO LA CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE FINO ALLA DATA DEL RECESSO. 
  A TALE SCOPO IL RECESSO DEVE ESSERE ESERCITATO ENTRO IL TERMINE DI DIECI GIORNI DAL 
RICEVIMENTO DELL'INVITO. 
  LE DISPOSIZIONI PRECEDENTI SI APPLICANO SIA ALLE LAVORATRICI DIPENDENTI DA IMPRESE 
PRIVATE DI QUALSIASI GENERE, ESCLUSE QUELLE ADDETTE AI SERVIZI FAMILIARI E DOMESTICI, 
SIA QUELLE DIPENDENTI DA ENTI PUBBLICI, SALVE LE CLAUSOLE DI MIGLIOR FAVORE PREVISTE 
PER LE LAVORATRICI NEI CONTRATTI COLLETTIVI ED INDIVIDUALI DI LAVORO E NELLE 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI. 
 
ART. 3. 
  L'ARTICOLO 17 DELLA LEGGE 26 AGOSTO 1950, N. 860, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
  _ART. 17. - _LE LAVORATRICI DIPENDENTI DA PRIVATI DATORI DI LAVORO, SALVO I PARTICOLARI 
TRATTAMENTI PREVISTI PER TALUNE CATEGORIE DAGLI ARTICOLI SUCCESSIVI, HANNO DIRITTO 
AD UNA INDENNITÀ GIORNALIERA PARI ALL'80 PER CENTO DELLA RETRIBUZIONE PER TUTTO IL 
PERIODO DI ASSENZA OBBLIGATORIA DAL LAVORO STABILITA DAGLI ARTICOLI 5 E 6 DELLA 
PRESENTE LEGGE. TALE INDENNITÀ È COMPRENSIVA DI OGNI ALTRA INDENNITÀ SPETTANTE PER 
MALATTIA. 
  LE INDENNITÀ DI CUI AL PRECEDENTE COMMA SONO CORRISPOSTE:  
a)  DALL'ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE, PER LE LAVORATRICI 
NON CONSIDERATE DALLA SUCCESSIVA LETTERA B);  



 

 

b)  DAGLI ALTRI ISTITUTI, ENTI O CASSE CHE PROVVEDONO ALLA ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
CONTRO LE MALATTIE, PER LE LAVORATRICI AD ESSI ISCRITTE.  
  L'INDENNITÀ GIORNALIERA È CORRISPOSTA CON GLI STESSI CRITERI PREVISTI PER L'EROGAZIONE 
DELLE PRESTAZIONI DELL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LE MALATTIE. 
  I PERIODI DI MALATTIA DETERMINATA DA GRAVIDANZA O PUERPERIO NON SONO COMPUTABILI 
AGLI EFFETTI DELLA DURATA PREVISTA DA LEGGI, DA REGOLAMENTI O DA CONTRATTI PER IL 
TRATTAMENTO NORMALE DI MALATTIA. 
  NULLA È INNOVATO PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DELLE DIPENDENTI DAGLI UFFICI E 
DALLE AZIENDE DELLO STATO, REGIONI, PROVINCIE, COMUNI O DA ALTRI ENTI PUBBLICI_. 
 
ART. 4. 
  _ART. 22 DELLA LEGGE 26 AGOSTO 1950, N. 860, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
  _ARTICOLO 22. - _È DOVUTA ALLE LAVORATRICI AGRICOLE DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA 
PRESENTE LEGGE, NON AVENTI QUALIFICA IMPIEGATIZIA, OLTRE L'ASSISTENZA COMPLETA DI 
PARTO, AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 9 APRILE 1946, N. 212, E 
SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, UNA INDENNITÀ UNA TANTUM NELLA MISURA SOTTOINDICATA A 
FIANCO DI CIASCUNA CATEGORIA: 
  1/A) SALARIATE FISSE, ASSIMILATE, OBBLIGATE E BRACCIANTI O COMPARTECIPANTI 
PERMANENTI, LIRE 35.000; 
  2/A) BRACCIANTI O COMPARTECIPANTI ABITUALI, LIRE 35 MILA; 
  3/A) BRACCIANTI O COMPARTECIPANTI OCCASIONALI, LIRE 25.000; 
  4/A) BRACCIANTI O COMPARTECIPANTI ECCEZIONALI, LIRE 20.000. 
  L'INDENNITÀ DI CUI SOPRA SARÀ CORRISPOSTA IN DUE RATE, DELLE QUALI LA PRIMA ALL'INIZIO 
DEL PERIODO DI INTERDIZIONE OBBLIGATORIA DEL LAVORO E LA SECONDA SUCCESSIVAMENTE 
AL PARTO_. 
 
ART. 5. 
  _ART. 23 DELLA LEGGE 26 AGOSTO 1950, N. 860, È SOSTITUITO DAL SEGUENTE: 
  _ARTICOLO 23. - _PER LA COPERTURA DEGLI ONERI DERIVANTI DALLA APPLICAZIONE DEGLI 
ARTICOLI 17 E 22 DELLA PRESENTE LEGGE È DOVUTO DAI DATORI DI LAVORO AGLI ISTITUTI, ENTI O 
CASSE TENUTI, SECONDO LA RISPETTIVA COMPETENZA, AI SENSI DEGLI ARTICOLI STESSI, A 
CORRISPONDERE IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI MATERNITÀ, UN CONTRIBUTO 
SUPPLEMENTARE SULLE RETRIBUZIONI DI TUTTI I LAVORATORI DIPENDENTI NELLE SEGUENTI 
MISURE: 
  1/A) PER QUELLI RIENTRANTI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, LETTERA A) E DELL'ARTICOLO 22, 
NELLA COMPETENZA DELL'ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE CONTRO LE MALATTIE:  
a)  DELLO 0,53 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER IL SETTORE DELL'INDUSTRIA;  
b)  DELLO 0,31 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER IL SETTORE DEL COMMERCIO;  
c)  DELLO 0,20 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER IL SETTORE DEL CREDITO, ASSICURAZIONE E 
SERVIZI TRIBUTARI APPALTATI;D) DI LIRE 2,43 PER OGNI GIORNATA DI UOMO E DI LIRE 1,95 PER 
OGNI GIORNATA DI DONNA O RAGAZZO PER I SALARIATI FISSI; DI LIRE 2,95 PER OGNI GIORNATA DI 
UOMO E DI LIRE 2,32 PER OGNI GIORNATA DI DONNA O RAGAZZO PER I GIORNALIERI DI CAMPAGNA 
E COMPARTECIPANTI PER IL SETTORE DELL'AGRICOLTURA.  
  IL CONTRIBUTO È DOVUTO PER OGNI GIORNATA DI LAVORO ACCERTATA AI FINI DEI CONTRIBUTI 
UNIFICATI IN AGRICOLTURA, DI CUI AL DECRETO LEGGE 28 NOVEMBRE 1938, N. 2138 E SUCCESSIVE 
MODIFICAZIONI, ED È RISCOSSO UNITAMENTE AI CONTRIBUTI PREDETTI; 
  E) DI LIRE 32 SETTIMANALI PER GLI APPRENDISTI DI QUALUNQUE CATEGORIA O SETTORE. 
  PER QUELLI NON RIENTRANTI IN NESSUNO DEI SETTORI O CATEGORIE DI CUI ALLE PRECEDENTI 
LETTERE A), B), C) E D) L'APPARTENENZA AD UNO DEI SETTORI O CATEGORIE PREDETTI È 
DETERMINATA CON DECRETO DEL MINISTRO PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE. 
  2/A) PER QUELLI RIENTRANTI NELLA COMPETENZA DEGLI ISTITUTI, ENTI O CASSE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 17, LETTERA B):  
a)  DELLO 0,15 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER I GIORNALISTI ISCRITTI ALL'ISTITUTO 
NAZIONALE DI PREVIDENZA PER I GIORNALISTI ITALIANI _GIOVANNI AMENDOLA_;  
b)  DELLO 0,53 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER I LAVORATORI ISCRITTI ALL'ENTE NAZIONALE 
DI PREVIDENZA E ASSISTENZA PER I LAVORATORI DELLO SPETTACOLO;  
c)  DELLO 0,50 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER I LAVORATORI ISCRITTI ALLA CASSA 
NAZIONALE DI ASSISTENZA PER GLI IMPIEGATI AGRICOLI E FORESTALI;  
d)  DELLO 0,53 PER CENTO SULLA RETRIBUZIONE PER I LAVORATORI ISCRITTI ALLE CASSE DI 
SOCCORSO DI CUI AL REGIO DECRETO 8 GENNAIO 1931, N. 148, E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI, 
FATTA ECCEZIONE PER IL PERSONALE ADDETTO ALLE AUTOLINEE EXTRAURBANE IN CONCESSIONE 
ISCRITTO ALLE CASSE DI SOCCORSO ISTITUITE PER EFFETTO DELLA LEGGE 22 SETTEMBRE 1960, N. 



 

 

1054, PER LE QUALI IL CONTRIBUTO PREVISTO A CARICO DEI DATORI DI LAVORO DALL'ARTICOLO 2, 
N. 2/A), DEI RISPETTIVI STATUTI È COMPRENSIVO DELL'ONERE DERIVANTE DALLA EROGAZIONE 
DEL TRATTAMENTO ECONOMICO PER LE LAVORATRICI MADRI.  
  RIGUARDO AL VERSAMENTO DEL CONTRIBUTO, ALLE TRASGRESSIONI DEGLI OBBLIGHI RELATIVI 
ED A QUANTO ALTRO CONCERNE IL CONTRIBUTO MEDESIMO, SI APPLICANO, SALVO QUANTO 
DISPOSTO AL PRECEDENTE N. 1), LETTERA D), LE NORME RELATIVE AI CONTRIBUTI PER 
L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA CONTRO LE MALATTIE. 
  LE EVENTUALI ECCEDENZE FRA IL GETTITO DEI CONTRIBUTI PREVISTI AI PRECEDENTI NN. 1/A) E 
2/A) ED IL FABBISOGNO PER LE PRESTAZIONI ECONOMICHE DI CUI AGLI ARTICOLI 17 E 22 SARANNO 
DEVOLUTE, NELL'AMBITO DI CIASCUN ISTITUTO, ENTE O CASSA, ALL'ASSICURAZIONE 
OBBLIGATORIA CONTRO LE MALATTIE CON PARTICOLARE RIGUARDO AGLI ONERI SOSTENUTI PER I 
RICOVERI IN CASO DI PARTO, ANCHE EUTOCICO, E PER LE PRESTAZIONI SANITARIE COMUNQUE 
CONNESSE ALLO STATO DI GRAVIDANZA E PUERPERIO. 
 
ART. 6. 
  SONO FATTE SALVE IN OGNI CASO LE CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE PREVISTE PER LE 
LAVORATRICI NEI CONTRATTI COLLETTIVI E INDIVIDUALI DI LAVORO E NELLE DISPOSIZIONI 
LEGISLATIVE E REGOLAMENTARI. 
  SONO ABROGATI L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 26 E L'ULTIMO COMMA DELL'ARTICOLO 33 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA DEL 21 MAGGIO 1953, N. 568, NONCHÉ OGNI 
ALTRA DISPOSIZIONE CONTRARIA O INCOMPATIBILE CON QUELLE DELLA PRESENTE LEGGE. 
  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA NELLA RACCOLTA 
UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A 
CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 
 
DATA A ROMA, ADDÌ 9 GENNAIO 1963 
SEGNI 
FANFANI - BERTINELLI - 
TREMELLONI - BOSCO 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: BOSCO 

 
 


